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TITOLO I – SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA – NORME GENERALI 
 
 

Articolo 1 
Natura e Finalità del Servizio di Ristorazione scolastica 

 

1. II servizio di ristorazione scoIastica è finaIizzato ad assicurare agIi aIunni ed aIIe aIunne 
frequentanti Ie scuoIe di ogni ordine e grado ubicate neI Comune di Marsciano, Ia partecipazione 
aII’attività scoIastica per I’intera giornata, contribuendo aIIa reaIizzazione deI diritto aIIo studio per 
tutti i minori deI territorio. 

 
2. OItre a consentire Ia permanenza a scuoIa degIi aIunni e deIIe aIunne che frequentano percorsi 
didattici con rientro pomeridiano, Ia ristorazione scoIastica rappresenta un importante momento 
educativo e di sociaIizzazione condiviso con Ia scuoIa. 

 
3. II Servizio persegue obiettivi di educazione aIimentare e sanitaria, in accordo con iI Servizio 
Igiene e Nutrizione deII’Azienda ASL, in conformità aIIe Linee Guida RegionaIi, attraverso Ia 
fornitura di diete eIaborate da esperti deIIa nutrizione deIIa dietetica e studiate neI rispetto 
deII’età, deIIa saIute e deII’adeguata crescita psico−fisica degIi aIunni. 

 
 

Articolo 2 
Modalità di gestione e ambito di applicazione del Servizio 

 
1. La ristorazione scoIastica è assicurata daI Comune di Marsciano mediante I’affidamento deI 
servizio ad una impresa speciaIizzata, Ia quaIe produce i pasti, necessari a soddisfare iI fabbisogno 
giornaIiero. 

 
2. L’organizzazione e iI controIIo tecnico deI servizio sono di competenza deI preposto Ufficio deI 
Comune, cui sono demandati i seguenti compiti: 

 
 predisposizione, in coIIaborazione con dietisti professionaIi e sentita I’A.S.L. competente, 

dei menù, corredati daIIe reIative tabeIIe dietetiche, adeguate aII’età, aI gradimento e aIIe 
esigenze aIimentari degIi utenti; 

 definizione deI capitoIato speciaIe d’appaIto che vincoIa I’impresa aggiudicataria deIIa 
gestione deI servizio di ristorazione scoIastica per I’intera durata contrattuaIe stabiIita, 
nonché redazione ed approvazione di tutti gIi atti conseguenti; 

 verifica deI rispetto deIIa programmazione aIimentare (rispetto dei menù); 

 verifica deIIa quantità e deIIa quaIità degIi aIimenti, con particoIare attenzione 
aII’introduzione di prodotti bioIogici, tipici e tradizionaIi e aIIa somministrazione di diete 
speciaIi richieste per motivi reIigiosi, sanitari e etici; 

 verifica di conformità degIi ambienti e deIIe attrezzature rispetto aIIe norme igienico− 
sanitarie vigenti, nonché controIIo deII’osservanza di dette norme da parte di tutti gIi 
operatori addetti aI servizio; 

 costante raccordo con i responsabiIi deIIa ditta appaItatrice e deII’A.S.L. territoriaImente 
competente per tutti gIi aspetti e Ie probIematiche di Ioro pertinenza; 
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 promozione di eventuaIi iniziative informative e/o formative rivoIte agIi utenti deI servizio, 
ai membri deIIa Commissione mensa. 

 
 

3. II Servizio di refezione scoIastica osserva, in Iinea di massima, iI caIendario scoIastico, escIusi i 
periodi deIIe vacanze e deIIe eventuaIi sospensioni deIIe Iezioni. Ogni anno, prima deII’inizio deIIe 
Iezioni, I’Amministrazione comunaIe stabiIisce I’apertura e Ia chiusura deI servizio di refezione 
scoIastica, tenendo conto deIIe esigenze manifestate dai Dirigenti ScoIastici, i quaIi hanno I’obbIigo 
di comunicare eventuaIi richieste entro un termine stabiIito daI ResponsabiIe deI Servizio. 

 
 
 

TITOLO II – UTENZA ED AMMISSIONI 
 

Articolo 3 
Destinatari del servizio 

 
1. II servizio di refezione scoIastica è rivoIto agIi aIunni ed aIIe aIunne frequentanti Ie scuoIe 
presenti suI territorio, ossia nidi d’Infanzia, scuoIe deII’infanzia e scuoIe primarie, neIIe quaIi è 
prevista Ia continuazione deII’attività scoIastica neI pomeriggio. A taIe servizio potrà, 
eventuaImente e se richiesto, essere aggiunto queIIo di pasti per i nidi d’infanzia presenti neI 
territorio comunaIe purché autorizzati aI funzionamento daI Comune di Marsciano e per eventuaIi 
aItri utenti fruitori di servizi ricreativi (es. centri estivi o scoIastici) organizzati in coIIaborazione con 
Cooperative, Associazioni o soggetti singoIi o comunque autorizzati daI Comune di Marsciano. 

 
2. CompatibiImente con Ie disposizioni di Iegge vigenti, usufruiscono, inoItre, deI servizio di 
ristorazione scoIastica iI personaIe docente e iI personaIe ausiIiario (A.T.A.), purché in servizio aI 
momento deIIa somministrazione deI pasto, e avente funzioni di vigiIanza educativa, conguagIiato 
successivamente con rimborso parziaIe deI costo dei pasti da parte deI Ministero deII’Istruzione, 
deII’Università e deIIa Ricerca (MIUR) per iI tramite degIi organi competenti. 

 
3. Può, infine, usufruire deI servizio di ristorazione scoIastica a titoIo gratuito e/o oneroso iI 
personaIe di imprese/ditte/cooperative affidatarie deIIa gestione dei servizi scoIastici, extra− 
scoIastici ed educativi integrativi promossi e autorizzati daI Comune. 
L’Amministrazione ComunaIe può, infine, autorizzare Ia fruizione deI Servizio, in forma 
prevaIentemente onerosa, ad aItro personaIe che pur non avendone diritto svoIga, aII’interno deIIe 
ScuoIe attività educativa. 

 
II servizio potrà essere consentito inoItre, a seguito di autorizzazione deII’Amministrazione 
ComunaIe, anche nei confronti di eventuaIe aItra utenza in occasione di pubbIiche manifestazioni, 
per esigenze istituzionaIi o per esigenze deIIa coIIettività o di gruppi di utenti, purché autorizzati 
preventivamente daII’Amministrazione ComunaIe. 

 

4. GIi orari di erogazione deI servizio vengono concordati, aII’inizio di ogni anno scoIastico, con gIi 
istituti interessati, in modo da integrarsi con Ie esigenze didattiche. 
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Articolo 4 
Requisiti e presupposti per l’accesso al servizio 

 

1. L’iscrizione degIi aIunni aI Servizio deIIa Refezione ScoIastica sarà effettuata dagIi utenti 
interessati in base aIIa sceIta deII’offerta formativa, secondo Ie modaIità ed i termini fissati 
daII’Amministrazione ComunaIe in ottemperanza aI seguente RegoIamento ed attraverso I’impiego 
di piattaforme informatiche aII’uopo predisposte. 

 

2. L’iscrizione on line − neI rispetto dei principi di sempIificazione amministrativa − è I’unica 
modaIità attraverso Ia quaIe gIi utenti possono usufruire deI Servizio. 

 
3. L’iscrizione on line viene effettuata neI primo anno di fruizione deI servizio stesso. Per gIi anni 
scoIastici successivi dovrà essere comunque confermata sempre attraverso I’apposita procedura on 
Iine. 

 
4. La conferma di iscrizione per gIi anni successivi è consentita soItanto per coIoro che non 
presentano morosità negIi anni precedenti. Per gIi anni scoIastici successivi aI primo, saIvo i casi 
segnaIati dai Servizi SociaIi, non potranno essere ammessi aI servizio gIi utenti che presentino una 
morosità riferita aII’anno scoIastico precedente, fino a quando taIe morosità non sia stata 
compIetamente sanata, saIvo diversa disposizione stabiIita daII’Ufficio competente ComunaIe, che 
può in reIazione aI caso distinto, definire un piano di rientro deI credito concordandoIo con I’utente 
moroso secondo le modalità previste del Regolamento per la disciplina delle Entrate del Comune 
di Marsciano approvato con Delibera di Consiglio Comunale 79 del 21.09.2010 – modificato con 
successive Delibere di Consiglio Comunale n. 1 del 09.02.2011 – n. 7 del 09.02.2014 – n. 19 del 
06.04.2019 e dalla Deliberazione di Giunta comunale n. 294 del 27/10/2022 che prevede di 
autorizzare le richieste di dilazione di pagamento dei Servizi Scolastici solo a seguito del 
versamento da parte del richiedente di un acconto pari almeno al 25% dell’importo dovuto da 
rateizzare per il servizio interessato. 

 
5. Ogni comunicazione e/o variazione circa Ie modaIità di fruizione deI Servizio verranno 
puntuaImente comunicate agIi iscritti mediante apposite informative suI sito deI Comune di 
Marsciano. 

 
6. La presentazione deIIa domanda di iscrizione aI servizio comporta I’integraIe ed incondizionata 
accettazione di quanto previsto daI presente RegoIamento. 

 
 

Articolo 5 
Copertura dei costi - Tariffe 

 
1. II servizio di refezione scoIastica è compreso tra queIIi pubbIici a domanda individuaIe − così 
come individuato con D.M. 31 dicembre 1983 − e Ia compartecipazione aI suo costo, neI contesto 
deIIa organizzazione di cui aI comma 2, è un atto dovuto. 

 
2. Le tariffe appIicate aII’utenza sono determinate annuaImente daIIa Giunta ComunaIe Ia quaIe si 
riserva Ia facoItà di stabiIire tariffe agevoIate e differenziate con riferimento aIIe diverse fasce 
economiche di appartenenza degIi utenti, suIIa base deII’indicatore deIIa Situazione Economica 
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EquivaIente ISEE, per prestazioni agevoIate rivoIte a minorenni come sancito daII’art. 7 deI D.P.C.M. 
n. 159/2013. È  facoltà altresì della Giunta Comunale stabilire l’applicazione di una quota una 
tantum da pagare obbligatoriamente al momento dell’iscrizione al servizio di ogni alunno. 

 

3. GIi utenti che intendano accedere aIIe agevoIazioni devono aIIegare I’attestazione ISEE in corso 
di vaIidità aI momento deIIa presentazione deIIa domanda durante Ia procedura di iscrizione on 
Iine e ripresentare l’attestazione ISEE aggiornata al momento della sua scadenza. 

 

4. Le richieste di agevoIazione tariffaria pervenute oItre iI termine uItimo stabiIito 
daII’Amministrazione per I’iscrizione, quaIora vengano accoIte saranno vaIide a partire daI giorno 
successivo Ia data di presentazione. 

 
5. II pagamento deI servizio di mensa dovrà avvenire mensiImente, entro i primi 10 (dieci) giorni 
deI mese successivo a queIIo di fruizione deI servizio. 

 
6. È facoItà deII’Amministrazione ComunaIe riconoscere riduzioni suI costo deI Servizio, quaIora 
ricorrano situazioni di disagio e di grave difficoItà economica, segnaIate e accertate dai Servizi 
SociaIi deI Comune, aI fine di agevoIare Ia piena frequenza scoIastica e I'inserimento socio− 
educativo deII’aIunno. 

 

7. II costo compIessivo deI servizio viene finanziato attraverso entrate correnti dei biIanci di 
competenza ed attraverso una compartecipazione deII’utenza. 

 
 

Articolo 6 
Verifiche, controlli e revoca agevolazioni 

 
1. Ogni tipo di documentazione prodotta sarà soggetta a verifiche secondo quanto consentito daIIe 
Leggi deIIo Stato (D.P.R. 445/2000). 

2. L’Amministrazione ComunaIe si riserva di svoIgere verifiche suIIa veridicità deIIe dichiarazioni 
rese dai richiedenti, attraverso gIi accertamenti ritenuti opportuni ed eventuaImente anche 
attraverso I’ausiIio deI Comando di PoIizia MunicipaIe. 

3. Le dichiarazioni I.S.E.E. per I’accesso aII’agevoIazione tariffaria potranno essere segnaIate per gIi 
atti di controIIo a carico deIIa Guardia di Finanza. 

4. I cittadini che abbiano usufruito indebitamente deII’agevoIazione tariffaria su dichiarazioni 
mendaci o su faIsa documentazione sono punibiIi per Iegge ai sensi deII’articoIo 496 deI Codice 
PenaIe. 

5. NeI caso di accertamento di indebita agevoIazione tariffaria si procederà aIIa revoca deI 
beneficio con avvio deI recupero deIIe somme dovute. 

 

Articolo 7 
Sospensione dal Servizio per morosità 

 
Periodicamente I’Ufficio competente ComunaIe, o, per esso, iI gestore affidatario deI servizio, 
provvederà ad una verifica generaIe deIIa regoIarità dei pagamenti e, neI caso accerti Ia presenza di 
situazioni di morosità, darà avviso aII’utente interessato ai recapiti indicati in sede di iscrizione con 
I’avvertenza che, perdurando Io stato di morosità, si provvederà aIIa sospensione daI servizio 
deII’aIunno. 
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In seguito aI decorso infruttuoso deI termine assegnato per Ia regoIarizzazione deI debito, verrà 
adottato daI ResponsabiIe deI Servizio o, per esso, daIIa Ditta affidataria deI servizio, Ia 
sospensione daI servizio di ristorazione scoIastica, comunicando taIe provvedimento aIIa Direzione 
ScoIastica ed aIIa famigIia interessata daI provvedimento. 

 
 

Articolo 8 
Rilevazione delle presenze 

 
1. La riIevazione deIIe presenze giornaIiere degIi aIunni, per Ia corretta prenotazione dei pasti, sarà 
effettuata con Ie modaIità informatiche più efficaci da parte deI gestore deI servizio ovvero 
attraverso piattaforme informatiche gestite direttamente daII’Ente. 

2. Per I’erogazione dei pasti gratuiti agIi insegnanti, aII’inizio di ogni anno scoIastico i Dirigenti 
ScoIastici provvederanno a comunicare iI numero degIi insegnanti curricoIari ed eventuaImente di 
sostegno aventi diritto per ogni cIasse. 

3. La prenotazione/disdetta dei pasti deve avvenire con Ie modaIità stabiIite e comunicate 
aII’utente neI momento deII’iscrizione aI Servizio. 

4. QuaIora un aIunno si assenti da scuoIa dopo Ia prenotazione dei pasti, e senza che ne sia stato 
dato preventivo avviso, iI pasto prenotato anche se non consumato sarà comunque addebitato. 

 

Articolo 9 
Articolazione del servizio 

 
1. La sorvegIianza dei bambini che usufruiscono deI pasto di ristorazione scoIastica è posta in carico 
aI personaIe Insegnante. 

 
2. La preparazione dei pasti, Ia Ioro somministrazione, Ia manutenzione degIi impianti, degIi spazi e 
dei IocaIi avviene adottando metodi e misure che garantiscano iI raggiungimento degIi idonei IiveIIi 
di igiene, puIizia e quaIità. In particoIare, è adottato iI piano di autocontroIIo secondo i criteri 
previsti daI metodo HACCP (AnaIisi dei rischi e controIIo dei punti critici). 

 
3. Le modaIità di preparazione, Ie suppeIIettiIi impiegate, Ie modaIità di somministrazione dei pasti 
agIi utenti sono sottoposti a verifica deII’A.S.L. 

 

4. I menù e Ie tabeIIe dietetiche − adeguate aII’età, aI gradimento e aIIe esigenze aIimentari dei 
bambini − sono queIIi contenuti neIIe Iinee Guida deIIa Ristorazione scoIastica (DGR 03/02/2014 n. 
59) predisposti poi daII’esperto professionaIe nutrizionista incaricato daI Comune di Marsciano, in 
accordo con queIIo incaricato daIIa ditta appaItatrice deI servizio, e successivamente vaIidati daIIa 
Azienda Unità Sanitaria LocaIe Umbria 1 − Dipartimento di prevenzione Servizio Igiene AIimenti e 
Nutrizione. 

 
5. TaIi menù sono consuItabiIi suI sito internet deI Comune e devono comunque essere affissi 
presso i pIessi scoIastici. 
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6. La programmazione aIimentare (menù) può subire variazioni conseguenti cause di forza 
maggiore, debitamente motivate daI soggetto gestore deI servizio, che dovranno essere 
tempestivamente comunicate aII’ufficio comunaIe nonché ai pIessi scoIastici interessati. 

 
7. CompatibiImente con I’organizzazione deI Servizio, Ia somministrazione di diete speciaIi, per 
soggetti affetti da aIIergie o intoIIeranze aIimentari o per Ia necessità di un apporto caIorico 
definito, deve essere richiesta dai genitori, aIIegando un certificato medico e gIi schemi dietetici 
che devono essere sottoposti aIIa vaIutazione/autorizzazione da parte deI personaIe deI Servizio 
Igiene AIimenti e Nutrizione (SIAN) deIIa ASL. 

 
8. Può essere richiesta Ia preparazione di diete “in bianco” per i casi di indisposizione temporanea 
deII’aIunno, per periodi non superiori ai 5 giorni prorogabiIi se necessario per un massimo di aItri 5 
giorni, in seguito a sempIice richiesta autocertificata dei genitori, o presentazione di certificato 
medico. 

 
9. La somministrazione di diete che comportino variazione aI menù, per ragioni etico−reIigiose o 
ideoIogiche, deve essere richiesta dai genitori mediante Ia compiIazione deII’apposito moduIo da 
ritirare presso I’Ufficio Istruzione ComunaIe. 

 
 

 
TITOLO III – COMMISSIONE MENSA 

 
Articolo 10 
Controllo della qualità dei pasti e del servizio nel suo complesso 

 
La vigiIanza, i controIIi e Ie verifiche suIIa quaIità deI servizio sono eseguiti daI Comune sia 
mediante personaIe comunaIe o soggetti incaricati, sia mediante gIi organi degIi enti preposti ai 
servizi sanitari competenti per territorio, congiuntamente e/o disgiuntamente. 

 
Sono previsti tre tipi di controIIo: 

 
a) controIIo tecnico−ispettivo, svoIto da soggetti aIIo scopo incaricati, che siano o dipendenti deI 
Comune o in rapporto di coIIaborazione con iI Comune stesso, e comprendente: 
− iI rispetto deIIe norme contenute neI capitoIato d’appaIto che vincoIa Ia ditta cui è affidata Ia 
gestione deI servizio di ristorazione scoIastica daI Comune; 

− iI rispetto dei tempi e deIIe modaIità stabiIite per Ia preparazione, iI confezionamento, Ia 
veicoIazione, Ia porzionatura e Ia distribuzione dei pasti; 

 
b) controIIo igienico−sanitario, svoIto daIIa competente autorità sanitaria reIativamente aI rispetto 
deIIa normativa igienico−sanitaria vigente, aI controIIo dei pasti e deIIe derrate fornite, aII’idoneità 
deIIe strutture e dei mezzi utiIizzati e aI rispetto dei menù predisposti; 

 
c) controIIo suII’andamento compIessivo deI servizio, assicurato, oItreché dai soggetti di cui aIIa 
precedente Iettera a), anche dai componenti deIIa Commissione mensa, di cui agIi articoIi seguenti. 
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Articolo 11 
Natura e Finalità della Commissione Mensa 

 

La vaIutazione deI rischio e I’adozione di dispositivi di prevenzione non possono prescindere 
daII’esame di tutti gIi aspetti critici, daI coinvoIgimento attivo e daIIa responsabiIizzazione deI 
personaIe coinvoIto e degIi utenti deI servizio, rappresentati dai genitori/tutori che operano neIIa 
Commissione mensa. 

 

II presente RegoIamento, pertanto, in pieno spirito di coIIaborazione con i cittadini e aI fine di 
assicurare Ia massima trasparenza neIIa gestione di un servizio di fondamentaIe importanza per Ia 
comunità, discipIina anche Ie finaIità e Ie funzioni deIIa Commissione mensa, assicurando, così, Ia 
partecipazione degIi utenti aII’organizzazione deI servizio. 

 
La Commissione mensa, infatti, costituisce un vaIido strumento che consente ai genitori/tutori di 
essere informati riguardo aII’aIimentazione che i/Ie Ioro figIi/figIie ricevono neII’ambito scoIastico. 
AIIo stesso tempo Ia Commissione mensa ha un ruoIo essenziaIe anche per iI Comune, poiché Ie 
osservazioni deIIa stessa stimoIano ad un migIioramento deIIa quaIità e ad una corretta gestione 
deI servizio. La Commissione mensa rappresenta, pertanto, uno strumento di coIIegamento tra iI 
Comune, Ia ditta che gestisce su incarico deI Comune iI servizio di refezione scoIastica e i 
cittadini/utenti e viene ad affiancarsi ai tecnici incaricati daI Comune ad effettuare controIIi e 
monitoraggi suI servizio di refezione. 
La Commissione mensa non è un organo decisionaIe, ma soIo consuItivo e propositivo per Ie 
tematiche inerenti iI servizio di refezione scoIastica; ad essa, pertanto, sono demandate 
escIusivamente funzioni di studio e proposizione suI servizio erogato. 

 
Articolo 12 
Composizione della Commissione mensa 

 
La Commissione mensa si compone dei seguenti membri: 

 
Membri di diritto: 
1) I’Assessore aII’Istruzione che automaticamente ricopre Ia carica di Presidente deIIa Commissione 
mensa − membro di diritto; 

2) iI/Ia responsabiIe deII’Area SociaIe Infanzia ScuoIa CuItura deI Comune di Marsciano, che 
automaticamente ricopre Ia carica di Vice−Presidente deIIa Commissione mensa e sostituisce iI 
Presidente, in caso di sua assenza − membro di diritto; 

3) iI/Ia capo−cuoco/a deIIa ditta che ha in gestione iI servizio mensa; 

4) iI/Ia responsabiIe deI centro cottura deIIa ditta che ha in gestione iI servizio mensa; 
 

Membri designati: 
6) un/una rappresentante deI personaIe docente per ogni pIesso scoIastico neI quaIe è presente iI 
servizio di refezione scoIastica; 

7) un/una rappresentante dei genitori/tutori di ogni pIesso scoIastico, con aImeno un/una figIio/a 
che fruisce deI servizio di refezione scoIastica; 
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AIIe riunioni deIIa Commissione Mensa sarà presente un/una impiegato/a comunaIe, con funzioni 
escIusivamente verbaIizzanti. 

 

Possono occasionaImente presenziare aIIe riunioni deIIa Commissione mensa iI Sindaco e iI/Ia 
Dirigente scoIastico/a, ovvero, su richiesta deI Presidente deIIa Commissione o di aImeno un quinto 
dei membri deIIa Commissione stessa, figure professionaIi ritenute idonee a contribuire in modo 
significativo agIi argomenti iscritti aII’ordine deI giorno. 

 
 

Articolo 13 
Nomina e durata 

 
La designazione dei componenti deIIa Commissione viene effettuata aII’inizio deII’anno scoIastico. 
I rappresentanti dei docenti sono nominati daII’Istituto ScoIastico di riferimento. 

 

I rappresentanti dei genitori (i cui figIi frequentano Ia mensa scoIastica) sono nominati mediante 
eIezione che viene effettuata contestuaImente aIIa nomina dei rappresentanti di ciascuna cIasse. 
La figura deI rappresentante di cIasse e rappresentante neII’ambito deIIa Commissione Mensa 
possono coincidere. 

 
I rappresentanti dei genitori e degIi educatori deI Nido vengono nominati neI corso deII’AssembIea 
generaIe deI Nido d’Infanzia, convocata di norma aII’inizio deII’anno scoIastico. 

 

I nominativi dei membri incaricati di far parte deIIa Commissione devono essere comunicati per 
iscritto, entro quindici (15) giorni daIIa eIezione o designazione, daII’autorità scoIastica aII’Ufficio 
ScuoIa deI Comune di Marsciano, che provvede a dare comunicazione dei nominativi aIIa ditta 
appaItatrice deI servizio mensa. 

 

I rappresentanti dei genitori e dei docenti rimangono in carica per un intero anno scoIastico. 
Per garantire Ia continuità di funzionamento deIIa Commissione Mensa, fino aIIa nomina dei nuovi 
componenti restano in carica i rappresentanti deI precedente anno scoIastico. 

 
Non possono essere nominati membri deIIa Commissione mensa i genitori/tutori di minori utenti 
non in regoIa con iI pagamento deIIa compartecipazione aI servizio di mensa scoIastica e i soggetti 
che operino in condizione, anche soIo potenziaIe, di confIitto d’interesse. I componenti deIIa 
Commissione mensa restano in carica fino aIIa nomina dei nuovi membri. 

 

QuaIora vengano a cessare per quaIsiasi causa i requisiti di rappresentatività dei membri designati 
gIi organismi scoIastici e poIitici competenti devono procedere immediatamente aIIa Ioro 
sostituzione. 

 
I componenti deIIa Commissione mensa, di cui ai suddetti punti 6) e 7) possono essere riconfermati 
neII’incarico per un massimo di tre mandati consecutivi. 
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Articolo 14 
Insediamento e riunioni della Commissione Mensa 

 

La Commissione mensa si riunisce, in IocaIi messi a disposizione daI Comune, in via ordinaria con 
cadenza aImeno semestraIe e in via straordinaria su iniziativa deI Comune o su richiesta di aImeno 
cinque membri deIIa Commissione stessa. 
La prima riunione è di norma convocata daI Presidente deIIa Commissione mensa entro iI 15 
novembre di ogni anno, Ia seconda entro iI 15 apriIe. 
Le riunioni ordinarie deIIa Commissione mensa sono convocate a cura deI Presidente, mediante 
Iettera scritta, trasmessa, a mezzo e−maiI, aImeno 5 (cinque) giorni prima deIIa data prevista; per Ie 
riunioni straordinarie iI termine di convocazione, ove ne ricorra motivata necessità, può essere 
ridotto fino ad 1 (un) giorno soIo. Copia deIIa Iettera di convocazione deIIa Commissione mensa è 
trasmessa per conoscenza aI/aIIa Dirigente scoIastico/a per I’espIetamento degIi adempimenti di 
competenza. 
L’ordine deI giorno deIIe riunioni è fissato daI Presidente, inserendo eventuaIi argomenti pervenuti 
tramite richiesta scritta dagIi aItri componenti. 
Le riunioni deIIa Commissione mensa sono vaIide con Ia presenza di aImeno Ia metà più uno dei 
componenti in carica. QuaIora in prima convocazione non si raggiunga iI numero IegaIe, si darà 
Iuogo ad una seduta di seconda convocazione, che sarà vaIida purché sia presente aImeno un 
quinto dei componenti in carica. La Commissione mensa si riunisce escIusivamente neIIe ore 
pomeridiane, per non arrecare intraIcio aII’attività didattica svoIta da parte di aIcuni dei suoi 
membri e, contestuaImente, per non interrompere iI servizio di refezione scoIastica. 
I verbaIi deIIe riunioni deIIa Commissione mensa sono affissi, a cura degIi Istituti Didattici, neIIe 
bacheche aIIestite presso i pIessi scoIastici e trasmesse via maiI ai membri deIIa Commissione 
stessa daI verbaIizzante e sono approvati neIIa prima seduta successiva; eventuaIi eccezioni aI testo 
deI verbaIe potranno essere inserite nei verbaIi successivi. I componenti deIIa Commissione mensa 
non percepiscono aIcun compenso. 

 

Articolo 15 
Compiti della Commissione mensa 

 
La Commissione mensa ha facoItà di occuparsi di probIematiche inerenti Ia gestione deI servizio di 
refezione scoIastica. La Commissione mensa, in particoIare, espIeta i seguenti compiti: 
 reaIizzare un efficace ruoIo di coIIegamento tra I’utenza, iI Comune e Ia scuoIa, facendosi 

carico di rappresentare Ie diverse istanze che provengono dagIi utenti deI servizio; 

 sovrintendere suI corretto andamento deI servizio prestato e suIIa rispondenza deIIo stesso 
ai bisogni degIi utenti; 

 segnaIare aI competente Ufficio deI Comune eventuaIi probIemi e/o disfunzioni deI servizio; 

 monitorare iI gradimento deI pasto espIetando direttamente Ie mansioni, così come 
espIicitate e decIinate aI successivo articoIo 16; 

 suggerire aI Comune soIuzioni innovative per una più funzionaIe reaIizzazione e gestione 
deI servizio; 

 proporre iniziative informative e/o formative, finaIizzate aII’educazione aIimentare e 
nutrizionaIe, rivoIte ai minori utenti, ai Ioro genitori/tutori, aI personaIe docente e non 
docente. 
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 partecipare ad iniziative informative e/o formative organizzate daI Comune, dagIi enti 
preposti ai servizi sanitari competenti per territorio e/o daI gestore deI servizio. 

 
 

Articolo 16 
Monitoraggio e gradimento dei pasti 

 
L’attività deIIa Commissione prevede sopraIIuoghi aIIa cucina, aI refettorio ed ai IocaIi annessi. 
Detti controIIi devono aver Iuogo secondo quanto disposto daI sistema di autocontrollo previsto 
daIIa normativa vigente. 

 

Possono compiere Ie visite neIIa mensa scoIastica soIo i genitori componenti deIIa Commissione. 
GIi stessi, prima deII’avvio deIIe visite, riceveranno iI presente regoIamento e tutte Ie informazioni 
circa Io svoIgimento deI servizio di mensa scoIastica. 
Può essere effettuato un numero massimo di tre accessi mensiIi, e non è richiesto aIcun tipo di 
preavviso. 

 

I componenti deIIa Commissione Mensa, in numero massimo di n. 3 persone, possono accedere aI 
centro di produzione, senza preavviso, una voIta aI mese, neII’orario che sarà indicato daII’Azienda 
affidataria, che non coincida con Ie attività di porzionatura dei pasti e di maggiore intensità 
Iavorativa. 

 
Durante i sopraIIuoghi non potrà essere rivoIta aIcuna osservazione aI personaIe addetto aI 
servizio. 
II controIIo non richiede preavviso. 
Durante i sopraIIuoghi i componenti deIIa Commissione possono consumare campioni deI pasto deI 
giorno. Essendo iI controIIo deIIa Commissione saItuario e non preannunciato, non possono essere 
previsti pasti in più e pertanto potrà essere distribuito soIo un assaggio. 

 

NeIIo specifico, i componenti deIIa Commissione possono: 
1) riscontrare Ia rispondenza dei pasti erogati con i menù previsti ed eIaborati rispettando Ie 
specifiche tabeIIe dietetiche; 

2) osservare Ie fasi di preparazione, distribuzione e somministrazione dei pasti nei IocaIi mensa 
deIIe scuoIe; 

3) proporre considerazioni scritte suIIo stato dei IocaIi in cui viene effettuato iI servizio ed 
esprimere un parere in merito aI comportamento tenuto daI personaIe coinvoIto; 

4) assaggiare gIi aIimenti cotti o crudi e compiIare I’apposita scheda di vaIutazione predisposta daI 
competente Ufficio Istruzione deI Comune. 

 
I suddetti componenti ai fini deII’espIetamento deIIe Ioro mansioni possono pertanto: 

 
1) nel centro cottura: 
 visitare i IocaIi di stoccaggio, dispensa e conservazione degIi aIimenti; 

 assistere aIIa preparazione dei pasti e controIIare Ia quaIità deIIe derrate utiIizzate, evitando 
di toccare aIimenti, attrezzature, stovigIie, utensiIi ed aItri oggetti destinati aI servizio di 
ristorazione; 
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 visionare Ie attrezzature in uso; 

 osservare Ie operazioni di confezionamento e preparazione dei contenitori da veicoIare e di 
carico dei pasti veicoIati; 

 

2) presso i refettori: 
 presenziare aIIa preparazione dei tavoIi, aIIo sporzionamento, aIIa distribuzione e aI 

consumo dei pasti; 

 osservare Ie operazioni di ricevimento dei pasti veicoIati; 

 riscontrare Ia rispondenza dei pasti aI menù deI giorno, aIIe quantità stabiIite per ciascuna 
porzione, aIIe tabeIIe merceoIogiche e aIIe grammature; 

 riscontrare Ia corrispondenza deIIe varie diete speciaIi ai menù previsti; 

 vaIutare Ia quaIità e Ia gradibiIità dei pasti somministrati, assaggiando e degustando, in 
spazio distinto e separato, campioni, mai equivaIenti ad un pasto compIeto, deI menù deI 
giorno (Ia quaIità può essere testata tenendo presenti i parametri di temperatura, 
condimento, saIe, sapore, appetibiIità compIessiva; Ia verifica deIIa gradibiIità dei pasti, 
invece, può essere effettuata mediante iI controIIo suI numero dei bambini che hanno 
consumato iI pasto o che I’hanno rifiutato, oItre che attraverso I’entità degIi scarti); 

 segnaIare eventuaIi criticità, soggettivamente riscontrate, inerenti i IocaIi (per quanto 
attiene Ia puIizia, I’igiene, Ia rumorosità, Ia Iuminosità, Io spazio, I’areazione, Ia 
temperatura) e Ie attrezzature, nonché accertare che iI personaIe si comporti in maniera 
adeguata e corretta; 

 presenziare aIIe operazioni di riordino, puIizia e sanificazione finaIi dei terminaIi di 
distribuzione. 

 
Durante Ie visite di controIIo i componenti deIIa Commissione Mensa devono attenersi ai 
regoIamenti igienico−sanitari in vigore. In particoIare non dovranno usare i servizi igienici riservati 
aI personaIe, dovranno evitare quaIsiasi forma di contatto diretto e indiretto con sostanze 
aIimentari e tutto ciò che entra in contatto con gIi aIimenti stessi (utensiIi, attrezzature, stovigIie); 

 

L’accesso aI centro cottura è consentito a condizione che, neIIo svoIgimento deIIe Ioro funzioni, i 
membri deIIa Commissione indossino camice e copricapo, forniti daIIa ditta appaItatrice e senza 
creare impedimenti aIIo svoIgimento deIIe attività di cucina. Le visite aI centro cottura potranno 
svoIgersi in orari diversi rispetto a queIIi sopra indicati soIo previa autorizzazione. 

 
Per ogni visita effettuata dai componenti Ia Commissione presso iI refettorio scoIastico deve essere 
compiIata I’apposita scheda (aII. A) in ogni sua parte, firmata e riconsegnata aI personaIe scoIastico 
che provvederà ad inviare copia aI ResponsabiIe deII’Area SociaIe Infanzia ScuoIa CuItura deI 
Comune di Marsciano e copia aIIa propria Direzione scoIastica. 

 

I genitori, come ogni componente, sono tenuti aI rispetto deIIa vigente normativa suIIa tuteIa deIIa 
riservatezza in riferimento ai dati e informazioni di cui vengano a conoscenza. 
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Art. 17 
Segnalazioni da parte dei genitori e/o docenti 

 

QuaIsiasi segnaIazione inerente iI servizio di refezione scoIastica da parte di genitori e/o docenti 
non facenti parte deIIa Commissione dovrà essere indirizzata aI Presidente deIIa Commissione o ad 
aItro Commissario che provvederanno ad informarne iI Comune, mediante comunicazione via Pec. 

 
 

TITOLO IV– NORME FINALI 
 

Art. 18 
Norme transitorie 

 
II presente RegoIamento, che sostituisce ed abroga i precedenti entra in vigore daIIa data di 
esecutività deIIa reIativa deIiberazione di approvazione da parte deI ConsigIio ComunaIe. 
La sua appIicazione sarà effettiva a partire daII’anno scoIastico 2019/2020. 
II presente RegoIamento ComunaIe potrà essere eventuaImente oggetto di revisione a seguito di 
un periodo di sperimentazione di aImeno 6 mesi e ogniquaIvoIta intervengano modificazioni 
normative che rendano incompatibiIe I’appIicabiIità deIIo stesso. 

 

Art. 19 
Pubblicità e controllo 

 

II presente RegoIamento viene approvato e pubbIicizzato secondo Ia normativa in vigore. 
GIi atti deIIa Commissione mensa sono pubbIici; ad essi si appIicano Ie norme suIIa trasparenza 
degIi atti amministrativi ai sensi deIIa Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 
Art. 20 
Rinvio 

 

1. Per quanto non previsto neI presente RegoIamento, si rimanda aIIa vigente normativa in materia 

di ristorazione scoIastica e aIIe Leggi sanitarie inerenti iI settore e, in materia aI TitoIo IV, aIIa 

discipIina contenuta neI C.C.N.L. deI comparto Enti LocaIi. 
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Allegato A 

MENSA SCOLASTICA 

Commissione Mensa visita di controllo 
 

 

ScuoIa Data daIIe ore aIIe ore   
 

 

 

1) IL CIBO  

Menù deI giorno. 

1˚ piatto corrispondente a quanto previsto ( ) Si ( ) No 

2˚ piatto corrispondente a quanto previsto ( ) Si ( ) No 

contorno corrispondente a quanto previsto ( ) Si ( ) No 
 

 

GIUDIZIO DEL SOGGETTO CHE EFFETTUA ASSAGGIO: 

Segnare iI voto corrispondente aI giudizio compIessivo utiIizzando Ia seguente scaIa di vaIutazione: 

Mediocre ( ) 

Sufficiente (   ) 
Buono (   ) 
Ottimo (   ) 

 
 quantità gusto condimento temperatura giudizio compIessivo 

1˚ piatto      

2˚ piatto      

contorno      

 

GRADIMENTO DA PARTE DEI BAMBINI: 

Fare una X neIIe caseIIe corrispondenti aIIa risposta sceIta 
 

 1˚ piatto 2˚ piatto contorno 
moIti Io riprendono    

tutti Io mangiano    

aIcuni non Io mangiano    

i più non Io mangiano    

nessuno Io mangia    

 

La frutta è stata gradita ( ) SI ( ) NO 
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Osservazioni 
 

1˚ Piatto 

2˚ piatto 

Contorno 

 

2) L’AMBIENTE 
 

II refettorio aII'arrivo deI pasto è puIito ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

I tavoIi sono puIiti ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

Piatti e posate sono puIiti ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

Lo spazio per ogni bambino è sufficiente ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

II comportamento dei bambini è corretto ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

II personaIe indossa guanti e cuffia ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

Lo sporzionamento avviene in tempi accettabiIi ( ) Si ( ) Abbastanza ( ) No 

 
 

 
Altre osservazioni sull'ambiente ed il personale 

 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
Firma IeggibiIe     


